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FRANCIA 

Proteste degli studenti 
Dal PS una spinta al governo: 
rigore sì, ma con più giustizia 

r i 

PORTOGALLO 

Mario Soares 

Soares chiede due mesi 
per varare il suo governo 
Il leader socialista si incontra oggi con il presidente della Repubblica Eanes - Centro- [ 
sinistra o «blocco di centro»? Molto potrà dipendere dalle trattative dei prossimi giorni ; 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — DI nuovo sulla 
scena Ieri gli agricoltori in
veleniti dalla lunga e incon
cludente «maratona» sul 
prezzi agricoli che la Comu
nità ci offre ogni anno In 
questa stagione. Poi gli stu
denti delle facoltà di Diritto 
di vari atenei di buona parte 
della Francia. A Parigi sono 
scesl per le strade per prote
stare contro i progetti di ri
forma delle università sfi
dando per tutto 11 pomerig
gio un notevole schieramen
to di polizia che bloccava la 
piazza della Concordia e 1' 
Assemblea nazionale al gri
do di: «Calda, calda, calda sa
rà questa primavera». Uno 
slogan famoso di un altro 
maggio, quello del '69. Certo 
il parallelo è quanto meno 
improprio. Ma è indubbio 
che queste manifestazioni di 
malumore si aggiungono ad 
una lunga Usta di rivendica
zioni tipicamente corporati
ve che sul filo delle settima
ne vengono quasi quotidia
namente espresse da varie 
categorie che per la loro di
versità e non innocente insi
stenza offrono alla destra u-
n'occasione di più per pre
sentare un potere di sinistra 
«contestato da tutte le parti». 

In questo quadro, assume 
un valore particolare 11 docu
mento di «riflessione» indi
rizzato a Mitterrand e desti
nato a preparare il congresso 
del Partito socialista previ
sto per la fine di ottobre. Con 
esso il numero due del PS 
Jean Poperen mette in guar

dia il governo sul «deteriora
mento» del sostegno popola
re accordato alla sinistra 
nell'81 e sulla radlcallzzazlo-
ne degli «ultras» della destra. 
Un documento che va più a 
fondo delle voci più o meno 
critiche che si sono levate In 
queste ultime settimane In 
seno al partito di maggio
ranza dopo il contraccolpo 
delle municipali e il duro ro
spo dell'austerità. Poperen 
non sottovaluta il bilancio di 
questi due anni di governo, 
la politica di una sinistra che 
in tempi cosi duri «ha fatto 
qualcosa di più che sopravvi
vere» avanzando invece tra 
gli ostacoli della crisi. Con
centra, però, l'attenzione su 
quelli che per 11 governo e 11 
partito possono divenire pe
ricoli futuri: lo scontro fron
tale e di classe organizzato 
dalla destra politica ed eco
nomica cui corrispondono 
troppe timidezze ed evidenti 
incongruenze del governo 
sulle quali non solo la destra 
può liberamente giocare ma 
che sono a suo avviso all'ori
gine dell'indebolimento «del 
sostegno popolare». Inutile 
nasconderselo, dice in so
stanza Poperen, la chiave 
delle nostre difficoltà è in
nanzitutto politica. Noi sla
mo di fronte ad un confronto 
tra «le potenze stabilite» e «il 
campo del cambiamento». 

«Ogni concessione senza 
contropartita — afferma — 
viene fatta a spese del nostro 
campo, ci Indebolisce e dà 
più mezzi all'avversarlo». Po
peren evoca quindi a chiare 

lettere l'attualità della lotta 
di classe e polemizza con le 
tesi di chi continua a parlare 
di una solidarietà idealista e 
lntemporale, che non fareb
be altro a suo avviso che e-
stendere le sue nebbie al di 
sopra delle classi. Che cosa 
altro è — Incalza Poperen — 
il comportamento delle or
ganizzazioni padronali e lo 
sciopero dell'attività econo
mica e degli Investimenti, e-
seguito alla perfezione in 
questi due anni? Che cosa so
no le azioni degli «ultras» che 
dominano la destra, se non 
quello che più di un segno, 
più di uno slogan, più di una 
dimostrazione di strada di
mostrano, e cioè che se po
tessero non ci risparmereb
bero un colpo alla cilena a 
loro maniera? 

Poperen invita quindi il 
congresso a definire «le rego
le del gioco», quelle del com
promesso già auspicato alla 
precedente assise di due anni 
fa, ma «un compromesso che 
non può essere una capitola
zione». Di qui le controparti
te che si reclamano (investi
menti e impiego), aiuti ac
cordati alle Imprese. Di qui il 
lancio dell'idea di «un grande 
negoziato globale» che com
prenda anche i salari. Quan-
1 J al rigore: «Si può chiedere 
molto al popolo, se questo è 
certo di non essere inganna
to». Sì dunque all'austerità, 
ma a condizione di essere an
cora più rigorosi nella giusti
zia sociale. Non si può chie
dere ai lavoratori di fare lo 
sforzo per investimenti cui si 

rifiutano le forze del capita
le. «Un rigore che apparisse 
come un trasferimento del 
carichi, più o meno camuffa
to, sarebbe inaccettabile. E 
attenzione, avverte ancora 
Poperen, a non giocare trop
po sulle costrizioni dell'eco
nomia, a sacrificare in loro 
nome 11 nostro impegno poli
tico. Se è vero che 11 nostro 
supporto principale è la 
massa del salariati piccoli e 
medi, smettiamola allora di 
fargli sopportare la parte più 
pesante del carico». 

«Ma, 11 numero due del PS 
è meno severo col partito, 
sollecitato ad esercitare la 
sua missione nell'organizza
zione di un sostegno «attivo» 
e vigilante del potere di sini
stra e ad andare oltre l'unità 
fittizia raggiunta tra le cor
renti al congresso di due an
ni fa. Una soluzione che egli 
ritiene non buona e solo un 
inevitabile prodotto di circo
stanze eccezionali. 

Dopo l'euforia della vitto
ria del 1981, in sostanza, i 
fatti, gli atti e più recente
mente l'espressione pubblica 
di disaccordi tra le correnti 
hanno reso evidente, secon
do Poperen, una situazione 
negativa che il congresso de
ve superare, dando alla mag
gioranza l'esclusiva respon
sabilità della direzione. Una 
cosa è vivere insieme, un'al
tra è dirigere insieme. Il 
comportamento dell'equipe 
dirigente, in altre parole, de
ve essere deciso secondo cri
teri politici. 

Franco Fabiani 

I messaggi 
inviati da 
Berlinguer 

al PCP 
e al PS 

ROMA — Il segretario del 
PCI Berlinguer ha inviato, 
come annunciato nella no
stra edizione di ieri, messag
gi e congratulazioni al PCP e 
al PS. Per uno spiacevole di
sguido il testo del messaggi 
non è stato pubblicato. «Ci 
congratuliamo vivamente 
per il positivo risultato elet
torale del vostro partito — si 
legge nel messaggiu al PCP 
— che accresce ulteriormen
te il peso dei comunisti nella 
vita nazionale portoghese e 
nella soluzione dei problemi 
delle sue masse lavoratrici e 
popolari con la lotta e con 1* 
unità». 

Nel felicitarsi «per il suc
cesso elettorale del partito 
socialista nel quadro di una 
generale avanzata di tutta la 
sinistra», il messaggio diret
to al PS, esprime l'augurio 
«che questo risultato Impor
tante per il Portogallo e per il 
movimento operaio e la sini
stra europea permetta di a-
prire una fase nuova nel con
solidamento delle sue con
quiste democratiche e sociali 
e nel contributo ad una poli
tica di pace e collaborazione 
nel nostro continente». 

Nostro servìzio 
LISBONA — Il presidente della repub
blica Eanes riceve questa mattina il 
vincitore delle elezioni legislative di lu
nedi scorso, Mario Soares, non tanto 
per incaricarlo di formare 11 nuovo go
verno, quanto per conoscere le intenzio
ni nel quadro di una consultazione dei 
leader del quattro partiti che hanno 
una rappresentanza parlamentare e 
cioè 1 socialisti, 1 comunisti e i loro al
leati, l socialdemocratici e 1 democri
stiani. In queste elezioni in effetti la 
UDP (Unione Democratica Popolare) 
ha perso il solo seggio che deteneva dal 
1977 e complessivamente gli altri 11 
partiti entrati nella competizione, quasi 
tutti di estrema sinistra, non sono an
dati al di là del 2,8%. 

Il presidente della Repubblica è da
vanti a due proposte: quella del primo 
ministro Pinto Balsemào, incaricato di 
sbrigare gli affari correnti da quando 
rassegnò le dimissioni il 19 dicembre 
dello scorso anno, che ieri ha dichiarato 
a Eanes l'intenzione di abbandonare 1' 
incarico entro 30 giorni, considerando 
questo lasso di tempo più che sufficien
te per formare 11 nuovo governo; quella 
di Soares che oggi dirà al presidente di 
aver bisogno di almeno due mesi prima 
di sciogliere la propria riserva e di deci
dere — nelle condizioni che gli verran
no poste dall'alleato socialdemocratico 
— se potrà formare o no quel governo di 
centro sinistra o di «blocco centrale» che 
egli ritiene indispensabile per affronta
re la crisi. 

Ma c'è di più: Plnto Balsemào, a co
noscenza della tattica dilatoria di Ma
rio Soares, e non volendo restare al go
verno un giorno di più dei trenta stabi
liti, ha suggerito a Eanes, come prevede 
la costituzione, di formare «un esecuti
vo di iniziativa presidenziale» allo sca
dere del trentesimo giorno. E ciò per 
due ragioni abbastanza evidenti: da 

una parte tagliare l'erba sotto i piedi del 
vincitore e costringerlo ad accettare le 
condizioni che i socialdemocratici gli 
imporranno per entrare nella coalizio
ne di centro sinistra; dall'altra tentare 
di «bruciare» Eanes nei disegni presi» 
denzlallstlcl che molti gli attribuiscono. 

Dal canto suo, 11 partito comunista 
portoghese, che con l'API (Alleanza del 
Popolo Unito) ha ritrovato le posizioni 
del 197G e guadagnato tre seggi (da 41 a 
44) collocandosi al terzo posto davanti 
alla Democrazia cristiana, ha convoca
to quest'oggi 11 proprio comitato centra
le per esaminare «la situazione politica 
dopo le elezioni» ed organizza per ve
nerdì un comizio al palazzo dello sport 
di Lisbona. Qui il segretario generale 
Alvaro Cunhal prenderà la parola per 
mettere in guardia il paese — che nella 
sua maggioranza ha votato a sinistra, 
condannando con ciò i quattro anni di 
politica fallimentare del centrodestra 
ed esprimendo al tempo stesso una 
chiara volontà di cambiamento — con
tro le «grandi manovre» in corso, desti
nate con ogni evidenza a frustrare le 
aspettative e le speranze del paese. 

Sembra interessante esaminare a 
questo punto, dopo le elezioni portoghe
si, l'evoluzione in corso In Europa nello 
schieramento socialdemocratico e, più 
in generale nella sinistra europea. An
cora qualche tempo fa erano le social
democrazie del nord a dominare il cam
po e a respingere tutti i temi di novità 
che venivano da quella parte dell'Euro
pa meridionale o mediterranea che, 
partito socialista francese in testa, pro
ponevano o suggerivano altre vie per 
affrontre la crisi o comunque un dibat
tito di tutta l'eurosinistra sulla fine del
lo «stato del benessere» e la ricerca del 
«con che cosa sostituirlo». Ma allora il 
PS francese era un partito d'opposizio
ne e I grandi orientamenti venivano da 
una Internazionale socialista eurocen

trica e nordica che dettava legge con la 
forza delle sue posizioni di potere. 

Nel giro di tre anni 11 paesaggio è mu
tato. La crisi, prima di tutto, ma non 
solo questa (e qui sarebbe utile capire 
quanto peso ha avuto l'incapacità delle 
socialdemocrazie europee di elaborare 
In comune un'altra politica strappata 
agli schemi ricalcati praticamente sen
za modifiche da quaranta-clnquant'an* 
ni) ha corroso le basi del potere social
democratico nel nord Europa e ha raf
forzato Invece e logicamente le sinistre 
dell'Europa mediterranea all'opposi
zione. 

Ed è accaduto che prima i socialisti 
francesi, poi quelli greci, poi quelli spa
gnoli e lunedì quelli portoghesi sono 
andati al potere, In condizioni diverse, 
con diversi programmi, ma tutti perché 
rappresentavano una speranza di rin
novamento rispetto al governi conser
vatori di quei paesi: che poi erano paesi 
— eccettuata la Francia — più indifesi, 
perché più poveri, di fronte alla crisi. 

La vittoria della sinistra portoghese, 
e prima di tutto del partito socialista, è 
stata appunto determinata sia dal falli
mento del potere conservatore, che in 
quattro anni non è riuscito ad elaborare 
una strategia di difesa contro gli assalti 
della crisi e non ha fatto altro che Inde
bitare Il paese, sia dalla speranza popo
lare in un cambiamento capace di rida
re al Portogallo lo slancio costruttivo e 
democratico degli anni 70. 

Ecco perché questa vittoria è lmpor-. 
tante anche nel contesto europeo ed ec-. 
co perché non ci si può non sentire In- ' 
quieti davanti a progetti che sembrano 
già rilanciare la politica condannata 
dall'elettorato e non rispondere alla fi
duciosa speranza che questo elettorato 
ha riposto ancora una volta nella sua 
sinistra. 

Augusto Pancatdi 

UNIONE SOVIETICA 

Mosca cerca intese 
sulle armi nello spazio 

Andropov risponde agli scienziati americani che gli avevano ri
volto un appello * Un duro articolo della rivista «Stella Rossa» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuova lettera di Jurt Andropov 
alla volta degli Stati Uniti, a poco più d'un 
giorno dalla risposta inviata alla scolara del 
Maine, Samantha Smith. Questa volta il se
gretario generale del PCUS risponde a un 
gruppo di scienziati e di personalità politiche 
statunitensi che gli hanno inviato un mes
saggio-appello per la messa al bando dell'uso 
militare dello spazio extraterrestre. L'inizia
tiva è del massimo rilievo, anzitutto per le 
firme che sono state messe in calce all'appel
lo: tra esse — e sono alcuni dei nomi più 
famosi — quelle dei due premi Nòbel Hans 
Bethe e Isidor Rabl, quella di Richard Gar-
vin, del Watson Research Centre, quella di 
Cari Sagan, del laboratorio di ricerche plane
tarie della Gornell University, quella del pro
fessor Wolfgang Panowskl e quella di Lee 
Dubridge, presidente onorario dell'Istituto di 
Tecnologia della California. 

Juri Andropov non ha perduto l'occasione. 
Un'occasione che, tra l'altro, sembra comba
ciare perfettamente con la linea già avviata 
dal Cremlino di mobilitare in questa fase le 
forze della scienza e della tecnica, del mondo 
culturale in generale, per una campagna di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
mondiale contro il perìcolo della guerra. Re
centemente, come si ricorderà, ben 244 scien
ziati sovietici hanno lanciato un appello con
tro l'arma nucleare e nei prossimi giorni si 
aprirà a Mosca una conferenza internaziona
le di scienziati per un esame degli effetti che 
sarebbero provocati da una guerra nucleare. 

Infine, non casualmente, lo stesso Andro
pov ha avanzato — nella sua recente intervi
sta allo •Spiegel» — la proposta di far incon
trare tra loro gli scienziati delle due massime 
potenze perché siano essi, in un confronto 
aperto, a valutare «le possibili conseguenze 
della creazione su larga scala di un sistema 

di difesa anti-missile balistico». 
Nel merito, 11 leader sovietico, dopo ave: 

detto di «condividere pienamente» la preoc
cupazione dei firmatari della lettera, ricorda 
che l'URSS avanzò, fin dall'agosto 1981, un 
progetto di trattato per la messa al bando di 
ogni tipo di arma dallo spazio. Un progetto 
che «non ha ancora potuto essere sottoposto 
alla discussione del Comitato per il disarmo 
dell'ONU a causa dell'atteggiamento degli 
Stati Uniti e di certi altri paesi della NATO». 
Jurt Andropov parla addirittura di «momen
to cruciale*. 

«O l paesi interessati siederanno senza ri
tardo al tavolo del negoziato per cominciare 
a stilare un accordo per la proibizione di ogni 
tipo di armamenti nucleari nello spazio — 
scrive il leader sovietico — oppure si scatene
rà una corsa alle armi anche nello spazio». 
Mosca, Insomma, ripete che non potrà che 
accettare la sfida. 

In perfetta sintonia, gli stessi concetti ve
nivano esposti ieri sul quotidiano dell'eserci
to, «Stella Rossa», dal generale d'armata Ale-
xei Episcev, capo del dipartimento politico 
dell'esercito e della marina: «La natura dell' 
imperialismo non è cambiata, la pace non 
può essere protetta con la sola capacità di 
persuasione». E il generale sovietico conclu
deva argomentando che «non si pussono 
chiudere gli occhi di fronte al fatto che la 
scena politica dell'Occidente è ora dominata 
dai dirigenti più bellicosi, che rappresentano 
quei settori della borghesia il cui odio di clas
se è ancora più forte del comune buon senso». 

Il Cremlino è ancora in cerca di interlocu
tori sensibili a questo tipo di sollecitazioni. Se 
non ne trova nei governi con i quali vuole 
trattare, spera comunque di incontrarne nel
le opinioni pubbliche dell'Occidente. 

Giuliette Chiesa 

STATI UNITI 

Washington: per la difesa 
l'Europa spenda di più 

Secondo il comandante NATO Rogers, la debolezza dei sistemi 
convenzionali imporrebbe una risposta atomica in caso di attacco 

WASHINGTON — Il genera
le Bernard Rogers, coman
dante supremo delle forze 
NATO, torna alla carica con 
le richieste agli alleati euro
pei perché assumano un 
maggior onere nelle spese 
per la difesa convenzionale. 

Riferendo davanti a una 
riunione della commissione 
del Senato USA sui problemi 
delle forze armate, Rogers 
ha infatti insistito sulla ina
deguatezza delle disponibili
tà attuali in materia di ar
mamenti convenzionali da 
parte dell'Occidente. Inade
guatezza — ha aggiunto — 
che costringerebbe l'Allean
za a dover fare affidamento 
su una risposta nucleare nel 
caso di una offensiva nemica 
In Europa. 

Il comandante supremo 
della NATO, pur respingen
do le argomentazioni di al

cuni senatori secondo i quali 
esisterebbe uno squilibrio 
grave tra i contributi degli 
USA e quelli europei alle spe
se per la difesa (gli europei si 
sobbarcano di una serie di 
«spese occulte», ha ricordato 
Rogers, come quelte soste
nute per le 900 basi america
ne presenti nei vari paesi del 
vecchio Continente), ha tut
tavia rilevato che le somme 
attualmente stanziate, glo
balmente non/ sono suffi
cienti. Questo, però — ha ag
giunto — non deve portare 
gli USA a ridurre i loro impe
gni, quanto, piuttosto, a ri
lanciare l'iniziativa per con
vincere gli europei sulla ne
cessità di adeguare gli stan
ziamenti. 

Come è noto, da parte a-
mericana si insiste da mesi 
perché gli alleati aumentino 

i loro contributi almeno fino 
al 3 per cento dei loro bilanci 
(contro medie che attual
mente vanno dall'1,2 all'1,7 
per cento). A queste richie
ste, però, gli europei hanno 
sempre opposto ferme resi
stenze. È contro queste resi
stenze, evidentemente, clic 
Rogers fa balenare la pro
spettiva di un ricorso «inevi
tabile» alla risposta atomica 
data la debolezza dei sistemi 
convenzionali. - -

Ieri a Washington ha te
nuto la sua prima conferen
za stampa Kenneth Adel-
man, l'uomo che, dopo aspra 
battaglia contro il Congres
so, Reagan è riuscito a im
porre alla guida dell'Ente 
per il disarmo. Niente di si
gnificativo se non richiami 
all'Unità della NATO per 
•convincere» i sovietici a 
•trattare seriamente». Kenneth Adelman 

LIBIA 

Il Pentagono: 
aerei USA 
sulla Sirte 

WASHINGTON — Aerei della sesta flotta 
americana decollati dalla portaerei «Niml-
tz», che incrocia nelle acque del Mediterra
neo, hanno sorvolato lunedì il Golfo della 
Sirte spingendosi a 88 chilometri dalle co
ste libiche. La notizia è stata rivelata da 
autorevoli fonti del Pentagono che hanno 
chiesto di conservare l'anonimato. Nessun 
«caccia» libico si è comunque levato in volo 
per intercettare gli aerei della sesta flotta 

statunitense. «Non c'è stata alcuna reazio
ne e i nostri aerei — ha affermato la fonte 
OSA — hanno potuto concludere le loro 
ricognizioni senza incidenti e tornare sulla 
•Nimitz». Due anni fa un episodio analogo 
creò un'autentica crisi tra la Libia e gli Sta
ti Uniti. Gli «F-14» decollati dalla portaerei 
americana furono attaccati da aerei da 
combattimento dell'aeronautica militare 
libica. 

POLONIA Tensioni tra potere e Chiesa alla vigilia del Primo Maggio 

Nuove ombre sulla vìsita del Papa 
Dal nostro invialo 

VARSAVIA — Il 1° e il 3 maggio po
tranno rimettere in discussione la vi
sita del Papa in Polonia in program
ma per il 16-22 inugno? La risposta 
di fonti ufficiose e no. Eventuali inci
denti fra polizia e manifestanti — es
se dicono — non dovrebbero assu
mere dimensioni tali da modificare 
la linea a favore della visita scelta 
dal governo. D'altra parte, ti più au
torevole rappresentante della Chiesa 
cattolica, 11 primate monsignor Jozef 
Glemp. domenica scorsa, ha implici
tamente espresso riprovazione per I 
controcortei Indetti da Solldamosc 
clandestina ed ha Invitato I fedeli a 
celebrare 11 1" maggio come una 
«giornata di pace e di preghiere*. 

Eppure, osservando le cose più da 
vicino, questa certezza si palesa più 
apparente che reale. È stato un auto
revole membro dell'ufficio politico, 
Barclkowskl — secondo fonti eccle
siastiche — a collegare la visita del 
Papa a quanto potrà verificarsi il 1* 
maggio. In un messaggio al cardina
le Macharskl, l'esponente del POUF 

ha chiesto all'episcopato di spostare 
al pomeriggio di domenica le messe 
indette per il mattino. Alcune di tali 
messe sono state Infatti'scelte da So-
lidarnosc clandestina come punto di 
Incontro per dare vita, alla fine, ai 
contro cortei di protesta. 

Barclkowskl e Macharskl capeg
giano le rispettive delegazioni nella 
commissione mista governo-episco
pato. Là richiesta delle autorità poli
tiche è stata respinta •categorica
mente» dalla Chiesa. Barclkowskl ha 
anche auspicato che esponenti del 
clero non partecipino alle controma-
nlfestazioni e ha sottolineato — di
cono le stesse fonti — che l'atteggia
mento del vescovi in questo contesto 
potrebbe avere un'influenza sul 
viaggio del Papa. 

Le prese di posizione pubbliche ai 
dirigenti politici si caratterizzano 
per la loro ambiguità. Nel suo discor
so di tre giorni fa alle acciaierie «Le
nin* di Nowa Huta, pubblicato Ieri 
dai giornali. Il vice primo ministro 
Rakowskl non ha escluso che si pos

sano verificare eventi che rendano la 
visita impossibile o inopportuna, ma 
ha respinto ogni responsabilità da 
parte delle autorità polacche. 

•Fare confusione, rimestare nel 
pentolone polacco, porre punti di do
manda su tutto, anche questo — ha 
osservato Rakowskl — è un metodo 
di lotta™ affinché la Polonia possa di 
nuovo diventare un fattore che por
terà a un cambiamento del rapporti 
ai forza nel mondo*. 

•Tra l'opposizione — ha prosegui
to Il vice primo ministro — ci sono 
persone che pensano che se si verifi
cano dimostrazioni nelle strade po
lacche, Il Papa vorrà riflettere se ve
nire qui. E se egli riflettesse e giun
gesse a conclusioni che corrispon
dessero al loro desideri. In ogni caso 
esse ce ne addosserebbero 11 risulta
to: vale a dire affermerebbero che so
no state le autorità a provocare la 
situazione. Conosciamo tutti questi 
Infidi progetti». 

Concludendo, Rakowskl ha di
chiarato: «Non ci aspettiamo dalla 

visita del Papa un improvviso cam
biamento della situazione in Polo
nia— Basandoci su tutti i dati attual
mente disponibili, possiamo dire che 
sia il Vaticano che il Papa sono inte
ressati ad una visita che proceda 
lungo una linea che costituirebbe un 
significativo fattore di rafforzamen
to della pace sociale». 

Lech Walesa ha superato le ultime 
perplessità ed ha firmato Ieri matti
na il contratto di riassunzione al la
voro ai cantieri navali «Lenin» di 
Danzica. Farà l'elettricista al reparto 
trasporti, con anzianità a partire dal 
15 agosto 1980. Allora venne riassun
to sotto la pressione degli operai in 
sciopero, dopo essere stato licenziato 
per rappresaglia qualche tempo pri- . 
ma. Dal punto di vista dell'attività 
lavorativa, dunque, Walesa è ritor
nato, come sostengono le autorità, 
un «normale cittadino*. Il prossimo 
futuro ci dirà quale peso questo «nor
male cittadino* continuerà ad eserci
tare sulla vicenda polacca. 

Romito Cascavate 

NON ALLINEATI 

Tornano 
a casa 
15 mila 
soldati 

di Hanoi 
HANOI — Un ritiro parziale 
delle forze vietnamite impe
gnate in Cambogia verrà ef
fettuato a partire dal prossi
mo due maggio. Il ritiro, a 
quanto si è appreso in am
bienti diplomatici di Hanoi, 
interesserebbe circa 15 mila 
uomini secondo una stima 
approssimativa e sarebbe 
superiore a quello annuncia
to dal Vietnam nel luglio del 
1982 e definito allora «si
gnificativo». 

Il principio dei ritiri an
nuali delle truppe vietnami
te dalla Cambogia fu adotta
to al vèrtice indocinese di 
Vientiane, tenutosi nel feb
braio scorso. A differenza di 
quanto accadde in passato, 
quando nessun osservatore 
potè presenziare alle opera
zioni, stavolta un certo nu
mero di giornalisti occiden
tali è stato invitato a seguire 
il ritiro. La nuova iniziativa 
distensiva delle autorità 
vietnamite, annunciata all'i
nizio di aprile in occasione di 
una conferenza straordina
ria dei ministri degli Esteri 
di Vietnam, Cambogia e 
Laos non sembra destinata 
ad attenuare le polemiche e 
le tensioni tra il governo di 
Hanoi e quello cinese, ali
mentate dai recenti incidenti 
alla frontiera. 

Brevi 

Nakasone 
diceno 
ma le 

elezioni 
si faranno 

TOKIO — Le smentite del pri
mo ministro Nakasone sull'ipo
tesi di elezioni politiche antici
pate non sono convincenti per 
la gran parte della stampa giap
ponese. In una dichiarazione 
fatta l'altro ieri, Nakasone, a-
veva espressamente ribadito la 
smentita, indicando che non 
intendeva impegnarsi in alcuna 
sfida con l'opposizione abbre
viando di circa un anno i termi
ni della legislatura. 

L'autorevole «Mainichi» seri-. 
ve, invece, che le nette smentite 
di Nakasone sono soltanto «una 
buona scusa per sfuggire alle 
sue responsabilità nel caso di 
un insuccesso alle urne». A sua 
volta il quotidiano «Asahi» più 
che alle parole del primo mini
stro dà importanza ai prepara
tivi per una campagna elettora
le intrapresi da • un numero 
sempre più vasto di parlamen
tari. Secondo la stampa giappo
nese il contagio elettorale sta 
diffondendosi ormai anche tra i 
parlamentari di opposizione ed 
e probabile che, in un modo o 
nell'altro, lo scioglimento delle 
Camere sia annunciato da Na
kasone durante il viaggio che 
effettuerà nella prima decade 
di maggio in sei paesi dell'Asia 
sud-orientale. Il pretesto po
trebbe essere dato dalla discus
sione in Parlamento di una ri-
soluzione che chiede le dimis
sioni dell'ex primo ministro 
Tanaka. 

Appello dell'India 
al dialogo Nord-Sud 

ROMA — Nella sua qualità di presidente del movimento dei non 
allineati, l'Indi* è decisa a portare avanti le iniziative concordate il 
mese scorso dal settimo vertice per garantire la sopravvivenza 
dell'umanità contro la duplice minaccia della corsa agli armamenti 
nucleari e della crisi economica. Lo ha detto l'ambasciatore india
no a Roma, Ajraani, in una conferenza tenuta all'IPALMO sul 
bilancio del vertice stesso. 

Ajroani ha detto eh* l'India ha inviato lettere ai governi di tutti 
gii Stati membri deQe Nazioni Unite, sollecitandoli a farsi rappre
sentare alla prossima sessione delTAssemblea generale, in autun
no, al massimo livello, in modo da dar luogo a una discussione 
straordinaria dei più gravi problemi sul tappeto. Anche se non 
potranno essere raggiunti risultati spettacolari, ha osservato, si 
tratterà di una prova di buona volontà, da contrapporre alle ten
denze che convogliano un deterioramento della situazione intema
zionale. Una lettera è stata trasmessa anche al governo italiano, 
dal quali si attende risposta. 

L'altro passo prospettato a New Delhi, ha ricordato l'ambascia. 
tore, è la convocazione di una conferenza universale sui problemi 
monetari e del finanziamento dello sviluppo, concepita come parte 
del «negoziato giob*'»» Nord-Sud. 

In risposta alle domande dei presenti, Ajtnani ha confermato 
•Impegno indiano per far si che un comitato dì paesi non allineati 
sia presente nell'azione politico-diplomatica intesa a garantire nel 
Medio Oriente una pace giusta, sulla base dell'autodecisione e 
della creazione di uno Stato palestinese, e, per quanto riguarda la 
situazione nell'America centrale, il sostegno del suo governo agli 
sforzi esercitati dal Messico e da altri paesi, in vista di «soluzioni 
pacifiche, giuste e onorevoli». 

Rapite due suore (una italiana) in Etiopia 
SOMA — Due suore luna etiopica e r a t o itatene) impegnate ne** operai**»* 
di soccorso ala popolazione locale, nota regione «S WoBo. sono state rapita da 
un commando del Fronte e* ibeiaaune del Tigrai. La :zl^m itafcana suor 
Chiama, al secolo Dna Grazio, è originaria di Piacenza. 

Niente mediazione italiana Brasile-Libia 
ROMA — Ala Farnesina non hanno trovato alcuna conferma le notizie seconda 
cu: I governo (telano avrebbe ricevuto dal Brasato richieste et trasporto dea» 
arti» sequestrate nei orami scorsi e quattro aerei itoci né tantomeno qua** 
secondo le quaf sarebbe stata sollecitata una mediazione tafana su questa 
vicenda. 

Premier jugoslavo in visita a Bruxelles 
BRUXELLES — « pi «Juan» dal Constgfio esecutivo federale cWe Jugoslavia. 
Mfca Planine, compie oggi una visita ufficiate ala Commissione europea, su 
invito del presidente dela Commasaone Gaston Thorn. S« tratta data pnma 
visita al" esecutore comunitario di un premier iugoslavo e dì una nuova sigrun-, 
estiva tappa neve relazioni CEE-Jugosiavia. dopo rentrata « vigere deTaosord» 
01 coopcrazione firmato nel 1980. 

Ammonito il leader anti H mons. Kent 
LONDSA — S prwr^te cattofeo inglese cardnal Basi Hume ha ammonito i 
segretario generale del CNO (Comitato per i disarmo nucleare) monsignor Bruca 
Kent. In una lettera l primate avverte Kent che la sua posizione nel movimento 
antvtudeare potrebbe w\ futuro essere incompatfcee con t» nrarogatry» ecctesia-
srehe. 

Proposta angolana per la Namibia 
PARIGI — Ala conferenza di aobhrieU con 1 popolo deM NarnAiia. organizzata 
dar ONU • in corto di svolgimento a Parigi. I ministro angolano Paolo Jorge ha 
proposto che tutti gf stati membri dar ONU mettano • o^prwzn* cM segreta
rio generale tutti i mezzi, compresi qua* mauri, par porre fine eToccupazione 
•Mdtiicane in Namibia. 


